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La vita continua. Lo aveva ricorda-
to pochi giorni fa Sergio Marchion-
ne mentre si stava materializzan-
do la sconfitta della Fiat nella sua
rincorsa all’Opel, lo ha ribadito la
cronaca della giornata di ieri, addi-
rittura storica per l’industria auto-

mobilistica, con il fallimento annun-
ciato di General Motors, e comun-
que importante per il Lingotto che
ha superato uno snodo fondamenta-
le nella complessa vicenda che lo sta
portando ad acquisire il controllo
dell’americana Chrysler.

IL PLAUSO DI OBAMA

Infatti, il giudice federale Arthur J.
Gonzalez ha dato il via libera decisi-
vo per la vendita degli asset buoni
della Chrysler alla nuova società
condotta dalla Fiat che gestirà, ap-
punto, la casa automobilistica ame-
ricana, anch’essa coinvolta in una
procedura fallimentare, l’ormai fa-
moso “Chapter 11”.

In particolare, il giudice della Cor-

te fallimentare del Southern District
di New York ha approvato il piano,
spalleggiato dal governo Usa, che
dà via libera alla partnership
Fiat-Chrysler e fa uscire la società

americana dalla procedura prevista
dal Chapter 11 per i fallimenti. Tre
fondi pensionistici statali dell'India-
na, che figurano fra i molti creditori
della “vecchia” Crysler hanno però
preannunciato che presenteranno

appello.
Secondo l’edizione online del

New York Times, che è stato il pri-
mo quotidiano a dare la notizia del
via libera giudiziario, il 55% del pac-
chetto azionario della nuova società
che guiderà Chrysler farà capo ad
un fondo pensionistico sindacale.
La Fiat (che ieri ha guadagnato il
3,7% in piazza Affari) avrà una quo-
ta del 20% che potrà salire al 35%,
mentre i governi degli Usa e del Ca-
nada avranno due quote di minoran-
za. Ed ancora, il nuovo presidente
della società sarà C. Robert Kidder,
ex presidente di Borden Chemical e
di Duracell.

A sostegno di tutta l’operazione
sono arrivate ieri le parole del presi-

Il «muso» di una ChevroletWoodyWagon del 1951 in uno showroomdi SantaMonica, California,

Oincigo in sciopero. Le rsudello
stabilimento Fiat Sata di Melfi (Potenza)
hanno chiesto all’azienda «di attivare le
procedure di cassa integrazione ordina-
ria»pertutteledate interessateal«senza
lavoro». A Melfi dalla scorsa settimana i
dipendentididueaziendedell’indottoau-
to, PlasticcomponentseSistemi sospen-
sioni (entrambedelgruppoMagnetiMa-
relli)stannoscioperandocontroilmanca-
torinnovodi70interinali.Questohabloc-
catolaproduzionedellaGrandePuntoal-
la Fiat Sata, costringendo l’azienda a di-
chiarare lo stato di «senza lavoro» e a
mandaregli operai a casa .

La richiesta di cig da parte delle rsu è
arrivata ieri al termine di un’assemblea.
In caso dimancata attivazione della cas-
sa integrazione, «le rsue leorganizzazio-
nisindacalisi impegnerannoadichiarare
lo scioperononappena partirà la produ-
zione,sostenendoancheilrinnovodell’in-
tegrativo aziendale». Fim, Fiom, Uilm, Fi-
smic,UgleFailms,hannochiestoalpresi-
dentedellaBasilicata,VitodeFilippo,«un
incontro urgentissimo per risolvere la
vertenza occupazionale».❖

p Il governo Usa sostiene con altri 30miliardi di dollari il gigantemoribondo

pVia libera all’alleanza del Lingotto con la benedizione del presidenteObama
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BancarottaGeneralMotors
Fiat si consola conChrysler

Il più grande fallimento indu-
striale nella storia Usa: è quel-
lo di GM, partito ieri e che cau-
serà la perdita di 21.000 posti
di lavoro. Intanto Fiat incassa
un importante via libera giudi-
ziario all’intesa con Chrysler.
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